
DELIBERAZIONE N°   XI /  22  Seduta del  16/04/2018
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Davide Carlo Caparini di concerto con l'Assessore Massimo Sertori

Il Segretario Generale Antonello Turturiello

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta

L'atto si compone di  5  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

DEFINIZIONE  DEGLI  SPAZI  FINANZIARI  A  VALERE  SUL  PAREGGIO  DI  BILANCIO  2018  IN  RELAZIONE
ALL’INTESA REGIONALE AI  SENSI  DELL'ARTICOLO 10  DELLA LEGGE 243/2012  -  (DI  CONCERTO CON
L'ASSESSORE SERTORI)



VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione del principio 
del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della Costituzione”; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 10, comma 5, della medesima L. 243/2012, che 
rinvia i  criteri  e  le modalità di  attuazione delle predette  intese  regionali  ad un 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da  adottare  d'intesa  con  la 
Conferenza unificata;

VISTO il DPCM del 21 febbraio 2017, n. 21 “Regolamento recante criteri e modalità 
di attuazione dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 
materia di  ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti  locali, ivi 
incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o 
ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano”;

PRESO ATTO che il DPCM sopra richiamato prevede che:

• le  regioni  avviino  l’iter  delle  intese,  previo  parere  del  Consiglio  delle
Autonomie locali attraverso la pubblicazione di apposito avviso sui propri siti
istituzionali  e  contestualmente  ne  diano  comunicazione  al  Ministero
dell’economia – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

• in  relazione alle  richieste  pervenute  le  regioni,  con atto  formale,  entro  il
termine del 31 maggio 2017, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali
definiscano l’attribuzione degli spazi disponibili;

RICHIAMATA la deliberazione regionale n. 6350 del 20 marzo 2017, con la quale è 
stato dato avvio all’iter per l’approvazione delle intese per il riparto degli spazi a 
valere sul pareggio di bilancio, come previsto dalle normative statali;

RICHIAMATO il  parere espresso dal Consiglio delle Autonomie Locali  in data 21 
Aprile 2017 che ha pienamente condiviso i contenuti della deliberazione n. 6350 
del 20 marzo 2017;

VISTA la deliberazione n. 7743 del 17 gennaio 2018 con la quale è stata approvata 
l’intesa con ANCI  Lombardia per  l’attribuzione degli  spazi  finanziari  per  il  2018, 
confermando le seguenti linee prioritarie:

• Enti con popolazione compresa tra 5001 e 10.000 abitanti;

• Enti che devono far fronte a spese di parte capitale per sentenze esecutive
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passate in giudicato o lodi arbitrali;

• Edilizia scolastica e rischio idrogeologico per gli enti che non hanno ottenuto 
tutti  gli  spazi  richiesti  sul  “Patto  di  solidarietà  nazionale  verticale”  di  cui
all’articolo 1, commi da 485 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

• Enti che hanno ottenuto spazi sul Patto Orizzontale nel 2017;

RILEVATO che le istituzioni rappresentative degli enti  locali  hanno ripetutamente 
manifestato la necessità di un intervento di Regione Lombardia teso ad alleggerire 
gli oneri provenienti dalla disciplina del Pareggio di Bilancio;

CONSIDERATA l’oggettiva situazione di difficoltà finanziaria nella quale versano gli 
Enti Locali in considerazione degli stringenti vincoli imposti dalle normative statali  
sul rispetto degli equilibri di bilancio e dalle nuove regole contabili introdotte dal 
d.lgs. 118/2011;

RICHIAMATO il comma 8 dell’articolo 2 del DPCM 21/2017 che autorizza le regioni 
e  le  provincie  autonome  a  cede  propri  spazi  finanziari  al  fine  di  favorire  gli 
investimenti nei settori strategici del proprio territorio;

RITENUTO pertanto opportuno stanziare, per l’anno 2018 spazi finanziari per gli enti  
locali per un ammontare pari ad euro 30.000.000,00, attivando le misure prioritarie 
individuate dalla deliberazione n. 7743/2018, in aggiunta a quelle già previste dal 
DPCM 21/2017;

VERIFICATO  inoltre che nelle domande presentate dai comuni lombardi emerge 
un surplus di spazi orizzontali ceduti rispetto alle richieste di orizzontale;

CONSIDERATO che, come effettuato lo scorso anno, in accordo con il Ministero 
delle Finanze, gli spazi orizzontali  eccedenti  spazi  potrebbero essere destinati  al  
sistema delle autonomie in aggiunta alle risorse stanziate da Regione Lombardia;

CONSIDERATO  inoltre,  che  in  condivisione  con ANCI  Lombardia  si  ritiene 
necessario  individuare,  in  aggiunta  ai  criteri  individuati  con  deliberazione  n. 
7743/2018,  uno  specifico  plafond  da  destinare  ai  comuni  interessati  alla 
valorizzazione degli immobili di Regione Lombardia;

VERIFICATO  che  questo  ulteriore  aiuto,  reso  possibile  dall’impegno  di  Regione 
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Lombardia di  restituire  negli  esercizi  successivi  gli  spazi  finanziari  Orizzontali  non 
assegnati sbloccherebbe considerevoli risorse altrimenti inutilizzabili, garantendo la 
possibilità di ridestinare importanti immobili sul territorio;

RITENUTO pertanto  di  destinare,  in  aggiunta  ai  30.000.000,00  di  spazi  Verticali, 
ulteriori  3.000.000,00  per  la  valorizzazione  di  immobili  regionali  per  i  comuni 
interessati all’acquisto; 

AD UNANIMITA’ dei voti, espressi nelle forme di legge:

DELIBERA

1. di dare applicazione all’intesa regionale per la presentazione delle richieste 
di spazi finanziari a valere sul pareggio di bilancio 2018, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 243/2012,  prevedendo un importo complessivo di 33 milioni, 
comprensivo della quota di spazi orizzontali eccedente, secondo seguenti 
modalità:

o Comuni esclusi dai vincoli di finanza pubblica nell'anno 2015 in quanto 
con popolazione fino a 1.000 abitanti  e comuni istituiti  a seguito dei
processi di fusione nel quinquennio precedente;

o Comuni che devono far fronte a spese di parte capitale per sentenze
esecutive passate in giudicato o lodi arbitrali;

o Comuni che hanno ottenuto spazi sul Patto Orizzontale nel 2017 fino
alla concorrenza della quota che incide negli equilibri 2018;

o Richieste  per  i  progetti  esecutivi  per  i  comuni  tra  i  5000 e i  10.000
abitanti in ordine crescente;

o 3 milioni destinati a comuni interessati all’acquisto e alla valorizzazione 
di immobili regionali;

2. di  dare  mandato  al  Direttore  Centrale  della  Direzione  Centrale 
“Programmazione finanza e controllo di gestione di:

o provvedere alle operazioni necessarie alla ripartizione secondo i criteri 
e le modalità operative di cui al punto precedente;

o comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento 
a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la
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verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica;
o provvedere alle verifiche e comunicazioni necessarie per garantire il

rispetto degli equilibri di bilancio dell’ente;
o effettuare  tutte  le operazioni  necessarie  per  l’attuazione di  quanto

previsto dalla presente deliberazione.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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